
PO. 1.6 PO. 1.6 - Il Programma Operativo matrice del rischio accettabile
ai sensi delle NTA del vigente PSAI - allegato
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Elaborati adottati con Del. G.M. N 18. del 21/03/2025

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (PSU - PO)
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MATRICE DEL RISCHIO ACCETTABILE 

Le Norme di Attuazione del vigente PSAI al TITOLO III - RISCHIO DA FRANA, CAPO I - 

PRESCRIZIONI PER LE AREE A RISCHIO DA FRANA COMUNI AI TRE BACINI, ARTICOLO 

13 - Disposizioni generali per le aree a rischio da frana, comma 5, prevedono che: 

 <<Ai fini della compatibilità, per tutte le nuove attività ed opere, va preliminarmente valutato il 

livello di "Rischio" da esse generato, attraverso gli "Schemi per l'attribuzione dei livelli di rischio" 

di cui all'Allegato "B" alle presenti norme. Non sono consentite, in ogni caso, modifiche del 

territorio o trasformazioni dei manufatti esistenti che comportino un aumento del rischio generato 

oltre la soglia del "Rischio accettabile — R2" come definito all'art. 3. Gli esiti di dette valutazioni 

vanno riportate nello studio di compatibilità geologica di cui all'art. 51, laddove prescritti dalle 

presenti norme>>. 

Pertanto, secondo quanto specificato nell’ALLEGATO B - SCHEMI PER LA DISTRIBUZIONE 

DEI LIVELLI DI RISCHIO PER IL BACINO IDROGRAFICO REGIONALE IN DESTRA SELE, la 

valutazione del rischio (R) nel PAI è stata effettuata utilizzando la relazione R=P*D, dove "P" 

rappresenta la pericolosità e "D" il danno potenziale atteso, così come definiti e descritti, in 

dettaglio, negli elaborati tecnici di Piano (cfr. Relazione tecnica elementi antropici e danno 

potenziale atteso, relazione tecnica pericolosità e rischio da frana e relazione tecnica rischio 

idraulico e da colata).Ai fini della valutazione del Rischio (R) generato dai nuovi interventi, 

progettati o pianificati, in aree di assegnata pericolosità (P), nel presente allegato sono riportate 

sia la tabella per l'assegnazione del grado di danno potenziale atteso (D) che le matrici per la 

conseguente valutazione del rischio (R). 

Si riporta di seguito, per ciascuna tipologia di pericolosità considerata, la classe di rischio 

assegnata a ciascuna combinazione tra "Pericolosità" e "Danno potenziale atteso". 



 

Tabella per l'assegnazione del grado di danno potenziale atteso 

 

 

 

 

 

Matrice per la valutazione del rischio (R)

Il  risultato  di  questa  valutazione  preliminare  è  graficamente  riportato nella  allegata  “Carta  del

Rischio Accettabile”.
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